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Progetto realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per la disabilità 

– DM 14 FEBBRAIO 2023 

 

 

 
AVVISO    DI ISTRUTTORIA PUBBLICA PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE 

DI INTERESSE DA PARTE DI ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS) AD ADERIRE ALLA 

CO-PROGETTAZIONE (EX ART 55, CO. 3 DEL    DLGS 117/17) PER LO SVOLGIMENTO 

DI INTERVENTI A VALERE SUL FONDO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE 

SORDE E CON IPOACUSIA - PROGETTO “INSIEME PER COMUNICARE MEGLIO” - 

CIG B20F6B7AAC 

 
 

Art. 1 - Premessa 

 

L’Azienda USL Toscana Centro, in esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n.636 del 

07/06/2024, indice una istruttoria pubblica per individuare soggetti del Terzo Settore che intendono 

manifestare l’interesse ad essere invitati alla procedura di coprogettazione per la realizzazione di progetti 

sperimentali e percorsi formativi e di sensibilizzazione volti a favorire l’abbattimento delle barriere alla 

comunicazione per le persone sorde e con ipoacusia. L’Azienda USL Toscana Centro rivolge il presente 

Avviso ai soggetti del Terzo settore individuati dall'art. 4 del D. Lgs. n. 117/2017, nel rispetto dei principi 

generali previsti dall’art. 55 del D.lgs. 117/2017 in materia di coinvolgimento e partecipazione degli Enti 

del Terzo settore, e nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

La scelta di utilizzare lo strumento della co-progettazione degli interventi con soggetti del Terzo Settore 

trova giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sistema in grado di sostenere le logiche 

di sviluppo del complesso sistema di servizi per l’integrazione sociale dei cittadini nel quadro degli 

interventi oggetto del presente Avviso, nonché di istituire relazioni efficaci con soggetti qualificati. 
 

Art. 2 – Quadro normativo e programmatorio di riferimento 
 

 Art. 118 della Costituzione che prevede che “Stato Regioni, Città Metropolitane, Province e Comuni 

favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 

interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”; · 
 

 Legge 26 maggio 1970, n. 381 “Aumento del contributo ordinario dello Stato a favore dell’Ente nazionale 

per la protezione e l’assistenza ai sordomuti e delle misure dell’assegno di assistenza ai sordomuti” 

 

 Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”; 

 

 Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea del 18 dicembre 2000, e, in particolare, gli artt. 21 e 

26; 

 

 Art. 3 comma 1 lettera i della LR 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti 

di cittadinanza sociale” dove si prevede la partecipazione attiva dei cittadini singoli o associati, 

nell'ambito dei principi di solidarietà e di auto-organizzazione; 
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 Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006 (articoli 9- 

24 -30) ratificata con legge 3 marzo 2009, n. 18 

 

 Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 articolo 34 ter, coordinato con la legge di conversione 21 maggio 

2021, n. 69, che introduce “misure per il riconoscimento della lingua dei segni italiana e l'inclusione delle 

persone con disabilita' uditiva”; 

 

 Risoluzione del Parlamento europeo n. 2952 del 23 novembre 2016 sulle lingue dei segni e gli interpreti 

di lingua dei segni professionisti; 
 

 Il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale dove al capitolo 2.1.1.1. “La cura delle relazioni e la 

partecipazione attiva” si prevede la possibilità di “Accompagnare i servizi istituzionali rafforzamento 

delle capacità d’ascolto delle nuove vulnerabilità sociali e allo sviluppo di nuove competenze per la 

gestione di processi inclusivi e partecipativi con i nuovi soggetti vulnerabili nel campo sociale e socio- 

sanitario (Sociale di Iniziativa)”; 

 

 Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, 

lettera b), della legge 6 giugno 2016, n.106”; 

 

 Legge regionale 22 luglio 2020, n 65 “Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo settore 

toscano”; 

 

 Deliberazione ANAC n. 371 del 27/07/2022 “Nuovo aggiornamento della Determinazione n. 4 del 7 

luglio 2011 recante Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136, già aggiornata con delibera n. 556 del 31 maggio 2017”; 

 

 Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle Politiche in favore delle persone 

con disabilità, del 14 febbraio 2023, con oggetto: “Criteri e modalità di utilizzo di quota parte delle 

risorse finanziarie relative all’annualità 2021 e per la programmazione delle risorse finanziarie relative 

all’annualità 2022 del “Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia” che ha assegnato 

alla Regione Toscana Euro 576.094,00 finalizzati alla realizzazione di suddetti progetti sperimentali per le 

persone sorde e con ipoacusia; 

 

 Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 938 del 31 luglio 2023, avente per oggetto: “Programmazione 

degli interventi a valere sul Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia di cui al Decreto 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle Politiche in favore delle persone con 

disabilità, del 14 febbraio 2023. Approvazione" che ha approvato la programmazione regionale 

sviluppata assieme dalle tre Aziende USL toscane le quali, attraverso i rispettivi Dipartimenti dei Servizi 

Sociali, hanno inoltre definito le linee guida e ripartito le risorse di cui, in particolare, Euro 235.285,78 

sono quelle assegnate alla Azienda USL Toscana Centro (finanziamento extra fondo sanitario derivante 

da fondi statali); 

 

Art. 3 - Oggetto della manifestazione d'interesse 
 

La suddetta DGRT n.938/2023 individua i seguenti tre ambiti di attività progettuale: 

A) Promozione della conoscenza e delle competenze nell’uso della Lingua dei segni italiana (LIS) ein 

Lingua dei segni italiana tattile (LIST); 

B) Diffusione di servizi di interpretariato per l’accesso ai servizi pubblici, compresi quelli di 

emergenza; 

C) Uso di ogni altra tecnologia finalizzata all’abbattimento delle barriere all’informazione o alla 

comunicazione delle persone sorde o con ipoacusia, con protesi acustiche o impianti cocleari. 

 
Considerato che alcune delle Azioni previste dalla DGRT n.938/2023 sono realizzate direttamente 

dall’Azienda Usl Toscana Centro, l’oggetto del presente avviso riguarda la realizzazione del punto A ( 

azione A2 ) e del punto C (azione C2 e C 3). 
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Le azioni progettuali da realizzare sono descritte di seguito all’art.6 con relativo oggetto, soggetti 

coinvolti, risultati attesi e target dei beneficiari; 

La durata del progetto sarà di 24 mesi a far data dal decreto dirigenziale regionale DDRT n.24308 del 26 

ottobre 2023 di liquidazione delle risorse assegnate alla Azienda USL; 

L’ambito territoriale interessato alla realizzazione del progetto è costituito dalle seguenti Zone/ Società 

della Salute della Azienda Usl Toscana Centro: 

1. SdS Firenze 

2. SdS Fiorentina Nord Ovest 

3. SdS Fiorentina Sud Est 

4. SdS Mugello 

5. SdS Empolese Valdarno Valdelsa 

6. SdS Pratese 

7. SdS Pistoiese 

8. SdS Valdinievole 
 

Il presente avviso costituisce esclusivamente invito ad una manifestazione di interesse di ricognizione e 

verifica della disponibilità alla presentazione di proposte progettuali per la realizzazione delle attività più 

avanti descritte. 

 
 

Art. 4 – Requisiti dei soggetti proponenti 
 

Possono presentare domanda di partecipazione come Enti Attuatori Partner (EAP) gli Ente Terzo Settore 

(ETS) definiti dall’art. 4 del D.Lgs. n. 117/2017, in forma singola o associata, idonei a sviluppare un 

Progetto di dettaglio per l’organizzazione e la gestione di interventi nell’ambito del progetto di massima 

come meglio descritto al successivo art.6, in possesso dei seguenti requisiti, a pena di esclusione: 

 

Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 

 

a) essere iscritti nel RUNTS (Registro Unico Nazionale del terzo settore); 

 

b) qualora prevista dalla tipologia del soggetto giuridico, l’ETS dovrà essere iscritto nel Registro delle 

imprese presso la competente Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Per le imprese 

sociali, l'iscrizione nell'apposita sezione del Registro delle imprese soddisfa il requisito dell'iscrizione nel 

RUNTS (art. 11, D.Lgs. n. 117/2017); 

 

c) prevedere nell’oggetto sociale e/o nel proprio Statuto o Atto costitutivo ovvero, qualora prevista dalla 

tipologia del soggetto giuridico, nell’iscrizione nel Registro delle imprese presso la competente Camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, attività compatibili con la realizzazione del progetto cui 

l’ETS partecipa e, pertanto, coerenti con l’ambito di intervento della co-progettazione; 

 

d) assenza dei motivi di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, normativa 

analogicamente applicata alla presente procedura per quanto compatibile, ed assenza di altre cause di 

impedimento a contrattare con la Pubblica Amministrazione previste dalla normativa vigente; 

 

e) essere in regola relativamente alla posizione assicurativa dei volontari e alla posizione contributiva e 

assistenziale dei dipendenti e dei collaboratori. 

 

Requisiti di ordine speciale 

f) comprovata esperienza di almeno tre anni, anche non continuativi, maturata nei cinque anni antecedenti 

la data di scadenza del presente Avviso, nello svolgimento di servizi a favore di persone sorde o con 

ipoacusia; 

 

g) disporre di una sede operativa all’interno del territorio della Regione Toscana e disponibilità ad aprire 

una sede nel territorio della Azienda USL Toscana Centro qualora l’Ente venisse prescelto per la co- 

progettazione degli interventi più avanti descritti. 
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I requisiti di ordine generale cui alle lettere a), b), c), d) ed e) dovranno essere posseduti da ciascun 

soggetto partecipante in forma singola, e da ciascuno dei partecipanti al consorzio ordinario o al 

raggruppamento temporaneo. Nel caso di consorzi, di società cooperative e di consorzi stabili detti 

requisiti dovranno essere posseduti dal consorzio e da ciascuno dei partecipanti al consorzio indicati quali 

esecutori delle attività progettuali. 

Il requisito di ordine speciale di cui alla lettera f) dovrà essere posseduto dal soggetto partecipante in 

forma singola; nel caso di consorzio ordinario o raggruppamento temporaneo almeno dall’ETS 

capofila/mandatario. Nel caso di consorzi di società cooperative e di consorzi stabili detto requisito dovrà 

essere posseduto direttamente dal consorzio, che potrà spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli 

delle consorziate. 

Il requisito di ordine speciale di cui alla lettera g) dovrà essere posseduto dal soggetto partecipante in 

forma singola; nel caso di consorzio ordinario o raggruppamento temporaneo, da almeno uno degli ETS 

componenti il consorzio ordinario o raggruppamento; nel caso di consorzi di società cooperative e di 

consorzi stabili detto requisito dovrà essere posseduto direttamente dal consorzio, che potrà spendere, 

oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici. 

 

Relativamente ai soggetti costituiti in forma associata si applicano nella presente procedura le seguenti 

disposizioni: 

- è vietato all’ETS di partecipare alla presente procedura in più di un raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario; 

- è vietato all’ETS che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di partecipare alla 

presente procedura anche in forma singola; 
 

Nel caso di consorzi tra società cooperative e di consorzi stabili: 
- ai consorziati indicati come esecutori delle attività progettuali è vietato partecipare in qualsiasi altra 

forma alla procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il 

consorziato. In alternativa, detti consorzi possono eseguire le prestazioni con la propria struttura; 

- ai consorziati indicati come esecutori delle attività progettuali è vietato indicare a loro volta, a 

cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. 

 

È consentita la partecipazione da parte di ETS non ancora costituiti in consorzio ordinario o 

raggruppamento temporaneo. In tal caso tutti i soggetti che costituiranno il consorzio o il raggruppamento 

dovranno dichiarare l’impegno, in caso di selezione, a costituirsi in consorzio o raggruppamento entro la 

conclusione del procedimento di co-progettazione, con rappresentanza alla mandataria/capofila che 

stipulerà la convenzione in nome e per conto delle mandanti/consorziate. 

Art. 5 – Tavolo tecnico di coprogettazione. 
 

Lo strumento della co-progettazione vede l’Azienda ed il Terzo Settore alleati e ugualmente impegnati a 

trovare risposte efficaci alle domande socio sanitarie reali, a mettere a disposizione risorse ed a farsi 

promotori di reti per la realizzazione degli interventi, prevedendo un sistema di verifica, valutazione e 

controllo attraverso cui assicurare la qualità e l’unitarietà dei processi e degli interventi; 

 

Ai fini del presente avviso è prevista un’unica  co-progettazione  per  la realizzazione del  Punto 

A Azione "A2 e del Punto C Azione C 2 e C3  come descritti all’articolo 6. 

 

Il tavolo di co-progettazione è la sede preposta allo svolgimento della attività di coprogettazione di 

dettaglio con gli EAP ( Enti Attuatori Partner ) prescelti per ciascun intervento/azione al fine di poter 

implementare le attività del progetto e definire una elaborazione condivisa del progetto definitivo ( PD) e 

periodica verifica e monitoraggio del progetto nel corso del suo svolgimento. 

Dall’assegnazione del finanziamento discenderà l’obbligo di utilizzare, per tutte le attività di 

comunicazione e promozione, l’emblema della Repubblica con la dicitura “Progetto realizzato con il 

contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per la disabilità” sulla documentazione 

informativa, comprese eventuali pubblicazioni nei siti internet, come stabilito dal DPCM del 14 febbraio 

2023. 
 

Art. 6 – Contenuto delle proposte progettuali. 
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In relazione al progetto di cui sopra, si riepiloga qui con l’indicazione delle azioni progettuali 

specificatamente previste: 

 

A) Promozione della conoscenza e delle competenze nell’uso della Lingua dei segni italiana (LIS) e in 

Lingua dei segni italiana tattile (LIST); 

Intervento Soggetti da coinvolgere Risultati attesi Target beneficiari 

degli interventi 
Risorse 

A 2 Percorsi formativi e di 

sensibilizzazione rivolti a 

operatori e soggetti esterni: 

associazioni, istituzioni 

scolastiche, famiglie, ecc. - 

tramite procedure di evidenza 

pubblica (moduli diversificati) 

Associazioni 

rappresentative 

persone sorde Sordo 

cieche presenti nel 

territorio. 

Tutte le Società della 

Salute e i Comuni 

afferenti alle stesse. 

Cooperative, soggetti 

convenzionati operanti 

in area disabilità. 

Diffusione delle 

conoscenze per un 

approccio corretto 

alla sordità e 

propedeutico all’uso 

della LIS e LIST. 

Maggiore 
inclusività delle 

persone sorde sordo 
cieche o con 

ipoacusia. 

Dipendenti Asl Toscana 

Centro e Società della 

Salute, Associazioni, 

Soggetti operanti in area 

disabilità, Istituzioni 

scolastiche, famiglie, 

cittadini. 

€ 100.500,00 

Associazioni di 

volontariato, sportive, 

culturali, di 

promozione sociale. 

Istituzioni scolastiche, 
cittadini. 

 
Descrizione degli interventi azione A 2 

Realizzazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione da prevedere nelle Zone Distretto/SdS della 

Azienda Usl Toscana Centro, in sedi individuate da ETS, rivolti a operatori e soggetti esterni di durata 

diversificata per ciascun corso in base al target dei beneficiari (istituzioni scolastiche, enti pubblici, 

cooperative, soggetti operanti in area disabilità, associazioni di volontariato, sportive, culturali e di 

promozione sociale…..). 

A titolo esemplificativo si forniscono le seguenti indicazioni: 

- Corsi di durata indicativa di n.10/20 ore rivolti alle scuole di ogni ordine e grado, da svolgersi 

nell’intero territorio della Azienda Usl Toscana Centro, indicativamente n.4 edizioni per ognuna 

delle otto Zone/SdS 

- Corsi di durata indicativa di n.30/40 ore, almeno n.1 edizione per ognuna delle otto Zone/SdS 

- Corso di durata indicativa di n.70 ore, almeno n.1 edizione per l’intera Azienda 

Realizzazione di eventi di sensibilizzazione rivolti a cittadini, famiglie e istituzioni da prevedere 

nell’intero ambito territoriale della Azienda Usl Toscana Centro, almeno n.2 eventi per ognuna delle otto 

Zone/SdS. 

Nel progetto si prevede la presenza di docente e interprete e sono comprese le attività di coordinamento, 

preparazione, programmazione, fornitura sedi, attrezzature e materiali; sono inoltre compresi gli incontri 

periodici di monitoraggio e verifica del progetto con i referenti della Azienda Usl Toscana Centro. 

 

C) Uso di ogni altra tecnologia finalizzata all’abbattimento delle barriere all’informazione o alla comunicazione delle persone sorde o con 

ipoacusia, con protesi acustiche o impianti cocleari 

Intervento Soggetti da coinvolgere Risultati attesi Target beneficiari 

degli interventi 
Risorse 

C2 Mappatura e divulgazione 

progetti di accessibilità per 

persone sorde o con ipoacusia 

già presenti nei territori. 

Associazioni di 

rappresentanza persone 

sorde, sordo cieche o con 

barriere comunicative. 

Tutte le Società della 

Salute e i Comuni 

afferenti alle stesse. 

Associazioni 
volontariato/di 
promozione 

Conoscenza e 

diffusione di 

progetti ed 

opportunità del 

territorio. 

Integrazione e 

sviluppo di reti. 

Maggiore 

inclusione ed 

accessibilità. 

Persone sorde, 

sordocieche, con 

ipoacusia, loro familiari 

e/o rappresentanti legali 

 
3.550,00 
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 sociale/culturali/sportive.    

C3 Video informativi/ tutorial 

per siti pubblici e piattaforme 

social. 

Associazioni di 

rappresentanza persone 

sorde, sordo-cieche o con 

barriere comunicative. 

Miglioramento 

dell’accesso alle 

informazioni. 

Maggiore 

consapevolezza sul 

tema della sordità. 

Miglioramento 

comunicazione 

esterna ed interna. 

Persone sorde, sordocieche, 

con ipoacusia, loro 

familiari e/o rappresentanti 

legali, 

cittadini 

6.000,00 

 

Descrizione degli interventi azione C 

Mappatura delle progettualità e dei servizi presenti nei territori e realizzazione di strumenti informativi. 

Progettazione e realizzazione di video informativi, tutorial e utilizzo di moderne tecnologie per la diffusione 

delle informazioni e il miglioramento dell’accesso ai servizi. 

Sono comprese le attività di coordinamento, preparazione, programmazione, produzione di materiale e gli 

incontri periodici di monitoraggio e verifica del progetto con i referenti della Azienda Usl Toscana Centro. 

 
Realizzazione di un Evento finale a conclusione dell’intero progetto. 

 

Art. 7 – Criteri di valutazione 
Le proposte progettuali presentate saranno valutate da apposita Commissione selezionatrice, dotata di 

specifiche competenze in materia, nominata dopo la scadenza del termine fissato dal presente Avviso. 

La valutazione avverrà per ciascuna Proposta Progettuale mediante attribuzione di punteggio numerico 

assegnato dalla Commissione nella sua collegialità, avendo a disposizione un punteggio massimo di punti 

100/100 suddivisi tra i criteri di valutazione più avanti declinati. 
 

La Commissione attribuirà a ciascun criterio di valutazione del progetto esaminato un punteggio calcolato 

sulla base dei giudizi indicati nella griglia di valutazione sotto riportata, senza attribuzione di percentuali 

intermedie. La valutazione complessiva della proposta progettuale sarà rappresentata dalla somma dei 

punteggi ottenuti per ciascun elemento di valutazione. 

 

L’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di procedere alla selezione anche in presenza di una 

sola candidatura, purché valida, così come di non procedere nella selezione qualora nessuna proposta 

dovesse risultare soddisfacente, conveniente o idonea. 

 

Ogni proposta progettuale dovrà essere descritta in modo sintetico, conciso e riferito esclusivamente alle 

attivitàoggetto del presente Avviso. Dovrà contenere tutti gli elementi essenziali nonché essere formulata 

ed articolata in maniera tale da consentire all’Amministrazione procedente una sua appropriata, 

inequivocabile e completa valutazione con riferimento ai seguenti prescritti criteri qualitativi. 
 

 Presentazione sintetica del soggetto proponente, con indicazione delle sede, della dislocazione territoriale, 

compreso il numero delle sedi, degli associati, del personale volontario, del personale dipendente e 

dell’attività svolta, in particolare l’esperienza maturata e i risultati raggiunti nello svolgimento delle 

attività analoghe a quella per la quale si richiede il contributo a rendicontazione (fino a 30 punti); 

 Descrizione generale del progetto proposto e delle attività concretamente previste (fino a 40 punti); 

 Possesso e Descrizione dei Requisiti preferenziali accessori, consistenti nell’aver erogato attività a favore 

di persone sorde o con ipoacusia e nell’aver disponibile una sede nel territorio della Regione Toscana o in 

quello dell’Azienda USL (fino a 10 punti); 

 Dimostrare il collegamento con i territori attraverso esperienze e rapporti di collaborazione con Enti, 

organizzazioni e altri soggetti impegnati in ambiti di interesse sociale, socio sanitario e sanitario (fino a 

15 punti); 

 Presentazione Piano dei costi col finanziamento annuo previsto e distribuzione dei costi previsti in 

relazione alle diverse attività. Evidenziare congruità, attendibilità e realismo del piano finanziario in 
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relazione alla dimensione e al tipo di attività eseguite e coerenza tra le voci di costo e i risultati attesi 

(fino a 5 punti). 

 

Per ciascun criterio verrà impiegata la seguente griglia di valutazione 

 

Giudizio Motivazione % 
punteggio 

Ottimo Descrizione del criterio oggetto di valutazione ottimamente 

strutturato sviluppato, chiaro, preciso, esaustivo ed approfondito 

 

100 

Distinto Descrizione del criterio oggetto di valutazione ben strutturato che 
sviluppa l’argomento con alcuni approfondimenti 

80 

Buono Descrizione del criterio oggetto di valutazione adeguato che 
sviluppa l’argomento senza particolari approfondimenti 

60 

Sufficiente Descrizione del criterio oggetto di valutazione accettabile, ma 
poco strutturato e poco sviluppato 

30 

Insufficiente Descrizione del criterio oggetto di valutazione mediocre e non 
sufficientemente sviluppato 

0 

 

I punteggi relativi ai suddetti criteri di valutazione sono soggetti a discrezionalità tecnica da parte della 

Commissione. 

 

 
Art. 8– Risorse 

Per ciascun progetto l’Azienda USL metterà a disposizione il contributo sotto indicato, da erogare sotto 

forma di rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

Il contributo costituirà il tetto annuale massimo rimborsabile; l’eventuale eccedenza rimarrà a carico 

degli Enti Attuatori Partner a titolo di compartecipazione nell’amministrazione condivisa: 
 

 

Progetto di intervento Tetto massimo 

contributo AP 

nel biennio 

A) Promozione della conoscenza e delle competenze nell’uso della 

Linguadei segni italiana (LIS) e in Lingua dei segni italiana tattile 

(LIST) 

€ 100.500,00 

C) Uso di ogni altra tecnologia finalizzata all’abbattimento delle 

barriere all’informazione o alla comunicazione delle persone sorde o 

con ipoacusia, con protesi acustiche o impianti cocleari 

C2 

C3 

 

 

 
€ 3.550,00 

€ 6.000,00 

 

Indicazioni generali relative alle risorse 

Si precisa che le risorse finanziarie messe a disposizione non equivalgono a corrispettivi per 

l’affidamento di servizi a titolo oneroso, ma devono essere inquadrati come contributi a titolo di 

compartecipazione alle spese sostenute dagli Enti Attuatori Partner (EAP) per la realizzazione delle azioni 

progettuali, la cui erogazione è soggetta a puntuale rendicontazione all’Amministrazione Procedente. 

Sono ammissibili le spese imputabili direttamente all’attività oggetto della convenzione Si prevede 

esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e debitamente documentate. Il rimborso 

spese avverrà, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi 

attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione del 

rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all’attività oggetto della convenzione. 

Le modalità di rendicontazione e di erogazione del contributo agli ETS candidatisi in forma singola o 

associata verranno stabilite in sede di co-progettazione sulla base delle indicazioni fornite dalla 

Regione Toscana e delle esigenze di gestione progettuale complessiva e saranno riportate in apposita 
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Convenzione. 
Le risorse saranno erogate direttamente agli ETS selezionati in forma singola, consorzio o di 

raggruppamento temporaneo dai competenti uffici amministrativi della Azienda Usl Toscana Centro a 

seguito di presentazione di congrua rendicontazione completa di giustificativi di spesa e comunque 

entro la somma massima messa a disposizione del progetto. 

 
 

Art. 9 - Modalità di partecipazione 
Per partecipare alla presente procedura gli ETS interessati dovranno compilare e far pervenire a questa 

Amministrazione procedente la seguente documentazione: 

 
 Domanda di partecipazione redatta ai sensi  del D.P.R. n. 445/2000 in piena conformità al 

modello Allegato B. 
 

Tale domanda è sottoscritta con firma digitale (preferibilmente pdf pades) ai sensi del decreto legislativo 

n. 82/2005 ovvero con firma olografa corredata da copia fronte e retro di valido documento di identità, 

del Legale rappresentante dell’ETS: 

- che partecipa in forma singola; 

- nel caso di consorzio ordinario o associazione temporanea di scopo (ATS) - raggruppamento costituiti, 

dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di consorzio ordinario o ATS - raggruppamento non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il consorzio o il raggruppamento; 

- nel caso di consorzio tra società cooperative dal consorzio medesimo. 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per 

le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, la candidatura 

verrà ritenuta non idonea. Si ricorda che ai sensi dell’art. 15 della L. 183/2011 e della direttiva del 

Ministero della Pubblica Amministrazione e della Semplificazione n. 61547 del 22.12.2011, l’Azienda 

potrà accettare esclusivamente le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà. L’Azienda 

si riserva la facoltà di effettuare controlli sul possesso dei requisiti autocertificati. 

 
 Proposta Progettuale che sarà oggetto di valutazione. 

 

La proposta progettuale redatta secondo lo schema di cui all’articolo 6, sarà sottoscritta con firma 
digitale ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005 ovvero con firma olografa, del Legale 
rappresentante dell’ETS nelle forme previste al punto precedente; 

 

La suddetta documentazione deve pervenire a questa Amministrazione procedente esclusivamente 

tramitePosta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo servizizonesds.uslcentro@postacert.toscana.it 

entro il termine perentorio, pena esclusione, del giorno 30/09/2024 ore 18.00. 

L’oggetto della PEC dovrà riportare la seguente dicitura: “Co-progettazione attività a favore persone 

sorde o con ipoacusia Progetto “Insieme per comunicare meglio” 
 

Resta inteso che il recapito della documentazione rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per 

qualsiasi motivo, la stessa non dovesse giungere a destinazione in tempo utile per cause non imputabili 

all’Amministrazione procedente, anche di forza maggiore, caso fortuito, disguidi, fatto di terzi o venga 

persa o smarrita, non assumendo l’Amministrazione procedente alcuna responsabilità al riguardo. 

 

Analogamente, l’Amministrazione procedente non assume alcuna responsabilità per il caso di 

irreperibilità degli interessati e per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 

dell’indirizzo o comunque dei dati forniti dagli interessati oppure da mancata o tardiva segnalazione 

dell’avvenuto loro cambiamento, né per eventuali disguidi postali telematici o comunque imputabili a 

fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Non saranno ammesse domande di partecipazione pervenute dopo la scadenza del termine di ricezione 

indicato nel presente Avviso. 

L’adesione al presente Avviso comporta la sua integrale ed incondizionata accettazione, ivi inclusi 

i suoi allegati e le disposizioni di riferimento. 

servizizonesds.uslcentro@postacert.toscana.it%20
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Art. 10 - Clausole di salvaguardia 
L’Amministrazione procedente si riserva in qualsiasi momento e senza che al soggetto partner possa 

essere riconosciuto alcunché a titolo di compenso, indennizzo o risarcimento: 

- di chiedere al soggetto partner di procedere all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie e 

modalità di intervento, alla luce di sopraggiunte e motivate necessità di modifica o integrazione delle 

attività; 

- di disporre la cessazione o la sospensione degli interventi, a fronte di sopravvenute disposizioni 

europee, nazionali o regionali o, comunque, per sopraggiunti motivi di interesse pubblico; 

- di recedere in qualunque momento dal partenariato o di non portare a termine il tavolo di 

coprogettazione per la definizione del progetto definitivo, qualora il partenariato non si riveli 

rispondente all’interesse pubblico perseguito o risulti infruttuoso; 

- di non dare luogo alla co-progettazione qualora le proposte pervenute siano ritenute non pienamente 

edampiamente coerenti con la presentazione del progetto stesso. 
 

Il presente Avviso ha valore meramente ricognitivo. Esso non può essere inteso o interpretato, 

anche solo implicitamente, come impegnativo per l’Amministrazione procedente a dare corso alla 

procedura e nessun titolo, pretesa, preferenza o priorità potrà essere vantata in ordine alla coprogettazione 

ed alla realizzazione delle attività per il semplice fatto dell’interesse manifestato in risposta al presente 

Avviso. 

 

Dal pari, il presente Avviso non instaura posizioni giuridiche od obblighi negoziali nei confronti 

dell’Amministrazione procedente, che si riserva la possibilità di sospendere, modificare, annullare o 

revocare, in tutto o in parte, il procedimento avviato, e di non dar seguito alla presente procedura, come 

pure di seguire altre procedure, senza che con ciò possano costituirsi diritti o pretese di risarcimenti, 

rimborsi o indennità a qualsiasi titolo a favore dei partecipanti. 
 

Qualora il proponente si rendesse responsabile di irregolarità, frodi, indebiti utilizzi delle risorse, conflitti 

di interesse, doppio finanziamento pubblico degli interventi, gravi ritardi e difformità nell’esecuzione 

degli interventi, tali da compromettere il raggiungimento degli obiettivi, il contributo potrà essere 

revocato in forma parziale o totale. 

 
 

Art. 11 - Ulteriori informazioni 
Si avverte fin da ora che l’ETS selezionato (EAP): 

- in applicazione degli artt. 2 e 17 del D.P.R. n. 62/2013, sarà tenuto, nell’esecuzione del partenariato, ad 

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto compatibile, il nuovo Codice di 

Comportamento dei dipendenti dell’Azienda USL Toscana Centro approvato con deliberazione del 

Direttore Generale n. 91 del 31/01/ 2024, reperibile nel sito istituzionale dell’Azienda USL all’indirizzo 

https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/amministrazione-trasparente-2/disposizioni- 

generali/1939-atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/codice-di- 

comportamento/16516-codice-di-comportamento 
- le attività dovranno essere condotte nel pieno rispetto della legge sulla trasparenza (D. Lgs. n. 33 del 

14.03.2013 e ss.mm.), sul procedimento amministrativo (Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.), sul 

trattamento dei dati personali e della normativa in materia di protezione dei dati personali (D.LGS 196/03 

così come novellato dal D.LGS 101/18 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati). 

- ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE/2016/679, potrà assumere il ruolo di Responsabile del 

trattamento di dati personali di cui venga a conoscenza nel corso dell’esecuzione delle attività progettuali 

per conto dell’Azienda USL Toscana Centro, quale Titolare del trattamento, previa valutazione di quanto 

previsto dalla normativa europea in materia (citato Regolamento UE/2016/679). Il partner sarà quindi 

individuato quale Responsabile del trattamento secondo le previsioni ed i compiti indicati in apposito 

Atto Giuridico di nomina dal contenuto vincolante; 

- sarà tenuto ad adempire a tutti gli obblighi di cui alla legge n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari e, in particolare, a produrre all’Amministrazione procedente la comunicazione di cui 

https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/amministrazione-trasparente-2/disposizioni-generali/1939-atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/codice-di-comportamento/16516-codice-di-comportamento
https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/amministrazione-trasparente-2/disposizioni-generali/1939-atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/codice-di-comportamento/16516-codice-di-comportamento
https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/amministrazione-trasparente-2/disposizioni-generali/1939-atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/codice-di-comportamento/16516-codice-di-comportamento
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all’art. 3, comma 7, della medesima legge n. 136/2010; 
- che l’art. 1, comma 42, lett. l) della legge anticorruzione ha aggiunto all’articolo 53 del D.lgs. n. 165/2001 

il comma 16 ter, il quale prevede che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 non 

possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri” pertanto, nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 53 e dal Piano 

Nazionale Anticorruzione, è fatto divieto ai dipendenti dell’Azienda che negli ultimi tre anni di servizio 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali concernenti le attività del presente accordo, di svolgere nei 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego attività lavorativa o professionale 

presso il soggetto. 

Gli ETS partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella relativa 

domanda di partecipazione. Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato 

nella domanda medesima. 

 

Gli Enti partecipanti potranno richiedere chiarimenti in ordine alla presente procedura mediante 

richiesta al Responsabile professionale del procedimento a mezzo posta elettronica ordinaria all’indirizzo: 

cecilia.lombardi@uslcentro.toscana.it 

Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso si applicano, in quanto compatibili, le 

norme richiamate in premessa. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

      (Ing. Valerio Mari) 

 
 

Lì, 10/09/2024 

mailto:cecilia.lombardi@uslcentro.toscana.it

